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102


Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana 6/03 - testo emendato e 10/04) e della Relazione della Commissione di mandato e verifica dell'1 agosto 2005, l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 1 agosto 2005, ha emanato la 

DELIBERA sulla cessazione di mandato al membro dell'Assemblea regionale della Regione istriana 

Articolo 1

Per mezzo di presente Delibera viene accertato che a Lorella Limoncin Toth cessa il mandato di consigliere dell'Assemblea regionale della Regione istriana. 

Articolo 2

La presente Delibera entra in vigore il giorno dell'emanazione e verrà pubblicata sul «Bollettino ufficiale della Regione istriana». 
Sigla amm.: 013-02/05-01/54

No. di protocollo: 2163/1-01/4-05-3

Pisino, 1 agosto 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

f.to Anton Peruško
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana («Bollettino ufficiale della Regione istriana» 6/03 - testo emendato e 10/04) e della Relazione della Commissione di mandato e verifica dell'1 agosto 2005, l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 1 agosto 2005, ha emanato il

DECRETO sulla verifica di mandato al membro dell'Assemblea regionale della Regione istriana 

I

Al posto di consigliere Lorella Limoncin Toth viene verificato il mandato al consigliere dell'Assemblea regionale della Regione istriana KATARINA NEMET di Cittanova Vincent iz Kastva 1.

II


Il presente Decreto entra in vigore il giorno dell'emanazione e verrà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione istriana.   

Sigla amm.: 013-02/05-01/54

No. di protocollo: 2163/1-01/4-05-4

Pisino, 1 agosto 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

f.to Anton Peruško
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana 6/03 - testo emendato e 10/04), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 1 agosto 2005, ha emanato la 

CONCLUSIONE sull'approvazione della Relazione sul lavoro per l'anno 2004, delle Relazioni finanziarie fondamentali per l'anno 2004 e del Programma di lavoro per l'anno 2005 della Società commerciale MIH s.r.l. di Parenzo 

1. Viene approvata la Relazione sul lavoro per l'anno 2004 della Società commerciale MIH s.r.l. di Parenzo. 

2. Vengono approvate le Relazioni finanziarie fondamentali per l'anno 2004 della Società commerciale MIH s.r.l. Il profitto realizzato all'ammontare di 54.370,17 kune verrà usato per la copertura delle perdite dagli anni precedenti all'ammontare di 37.428,98 kune, mentre l'importo rimanente di 16.941,19 kune verrà versato nella riserva della Società.

3. Ai sensi della disposizione dell'articolo 441 comma 1 della Legge sulle società commerciali viene avviato l'atto di destituzione all'Amministrazione della Società con cui viene approvata la gestione dell'Amministrazione della Società per l'anno 2004.     

4. Ai sensi della disposizione dell'articolo 441 comma 1 della Legge sulle società commerciali viene avviato l'atto di destituzione al Comitato di sorveglianza della Società con cui viene approvata la gestione del Comitato di sorveglianza della Società per l'anno 2004.     

5. Viene approvato il Programma di lavoro per l'anno 2005 della Società commerciale MIH s.r.l. di Parenzo.

6. Viene impegnata la Società commerciale MIH s.r.l. di Parenzo a presentare all'Assemblea regionale della Regione istriana la Relazione sulla possibilità d'acquisto di piantoni dai vivai domestici. 

7. Viene impegnata la Giunta della Regione istriana a presentare all'Assemblea regionale della Regione istriana il programma di produzione delle sorte autoctone di piantoni di olive nei vivai sul territorio della Regione istriana. 

8. La presente Conclusione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione istriana. 

Sigla amm.: 023-01/05-01/19

No. di protocollo: 2163/1-01/4-05-4

Pisino, 1 agosto 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

f.to Anton Peruško
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Ai sensi degli articoli 35 e 90 comma 1 della Legge sull'autogoverno locale e territoriale (regionale) («Gazzetta popolare» 33/01) e della Spiegazione autentica dell'articolo 31 comma 1, dell'articolo 46 commi 1 e 2, articolo 53 comma 4, articolo 90 comma 1 della Legge sull'autogoverno locale e territoriale (regionale) («Gazzetta popolare» 60/01), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 1 agosto 2005, ha emanato la

DELIBERA sullo svolgimento professionale dell'incarico 

Articolo 1


Il Presidente della Giunta della Regione istriana, i vicepresidenti della Giunta della Regione istriana e i membri della Giunta della Regione istriana, possono svolgere l'incarico professionalmente.  

La Delibera concernente le persone che svolgeranno professionalmente l'incarico viene emanata dall'Assemblea regionale della Regione istriana, su proposta del Presidente della Giunta della Regione istriana. 

Articolo 2


Durante lo svolgimento professionale dell'incarico, la persona di cui all'articolo 1 della presente Delibera, ottiene il diritto al salario, ossia al compenso del salario, nonché gli altri diritti dal lavoro e il periodo di svolgimento dell'incarico viene incluso nel ruolo di anzianità. 

Articolo 3


Il Decreto sulla valorizzazione di persone di cui all'articolo 1 della presente Delibera, viene emanato dal Presidente della Giunta della Regione istriana, in base al Regolamento. 

Articolo 4


Con la presente Delibera cessa di vigere la Delibera sullo svolgimento professionale della funzione di funzionari regionali (Bollettino ufficiale della Regione istriana 1/95). 

Articolo 5

La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul «Bollettino ufficiale della Regione istriana». 

Sigla amm.: 080-02/05-01/01

No. di protocollo: 2163/1-01/4-05-3

Pisino, 1 agosto 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

f.to Anton Peruško
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Ai sensi delle disposizioni degli articoli 36 e 76 dello Statuto della Regione istriana («Bollettino ufficiale della Regione istriana» 6/03-testo emendato, 10/04) in connessione con l'attuazione dell'articolo 9 della Legge sulla tutela sanitaria («Gazzetta popolare» 121/03), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella propria seduta tenutasi in data 1 agosto 2005, ha emanato la 

DELIBERA sul compenso per il lavoro di necroscopi regionali  

I

I lavoratori sanitari nominati dall'Assemblea regionale della Regione istriana a necroscopi che sul territorio della Regione istriana accertano la morte, il tempo e la causa della morte di persone morte fuori ente sanitario (nel testo che segue: necroscopi regionali), ottengono il diritto al compenso per l'esame di defunti e alle spese di trasporto fatte per il rispettivo esame.    

II

Il compenso ai necroscopi regionali per l'esame di defunti, al netto ammonta a 200,00 kn  per un esame. 

Il compenso per le spese di trasporto di necroscopi regionali, fatte ai fini di esame di defunti, ammonta al 30% del prezzo della benzina eurosuper 95 per chilometro passato. 

III

Il compenso di cui al punto II della presente Delibera, viene pagato ai necroscopi regionali  in modo stabilito per contratti sullo svolgimento dell'attività di necroscopia, stipulati tra la Regione istriana e i necroscopi regionali.

IV

Con il giorno dell'entrata in vigore della presente Delibera, cessa di vigere la Delibera sull'accertamento del compenso per le spese d'accertamento della morte, del tempo e della causa della morte dei cittadini della Regione istriana («Bollettino ufficiale della Regione istriana» 4/95). 

V

La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul «Bollettino ufficiale della Regione istriana». 

Sigla amm.: 500-01/05-01/04

No. di protocollo: 2163/1-01/4-05-3

Pisino, 1 agosto  2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

f.to Anton Peruško
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Ai sensi degli articoli 40 e 41 commi 2 e 4 della Legge sulle acque («Gazzetta popolare» 107/95), dell'articolo 42 comma 1 e in connessione con l'articolo 45 comma 1 del Regolamento sull'accertamento delle zone di tutela sanitaria delle sorgenti (Gazzetta popolare 55/02) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana («Bollettino ufficiale della Regione istriana» 6/01-testo emendato e 10/04), previa opinione della Hrvatske vode, Sigla amm.: 325-03/04-01/0004; No. di protocollo: 374-23-3-05-1 del 2 marzo 2005, l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi l'1 agosto 2005, ha emanato la 

DELIBERA sulle zone di tutela sanitaria delle sorgenti di acqua potabile nella Regione istriana 

I
DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

Per mezzo di questa Delibera vengono stabiliti i territori di tutela sanitaria (nel testo che segue: zone di tutela), le sorgenti e le accumulazioni che si usano o sono riservati per il rifornimento idrico pubblico sul territorio della Regione istriana (nel testo che segue: sorgenti), le misure per la tutela delle sorgenti dall'incquinamento o dagli altri influssi che possono influire negativamente sulla loro abbondanza, qualità e correttezza sanitaria, il proseguimento dell'attività di ricerca, le fonti e il modo di finanziamento delle misure di tutela, nonché le disposizioni penali.       

Articolo 2

Nel senso della presente Delibera, alcune espressioni assumono il seguente significato: 

- agricoltura ecologica - agricoltura conformemente alla definizione data al comma 1 articolo 2 della Legge sulla produzione ecologica di prodotti agricoli e alimentari (GP no. 12/01)
- microzonatura - lavori dettagliati e destinati di ricerca idrica al fine di esaminare la località ristretta e stabilire le misure esatte di tutela dentro lo spazio in cui si pianifica l'operazione 

- territorio alluvionale – bacino da cui è possibile il versamento superficiale nella sorgente 

- materie pericolose - materie conformemente al Regolamento sulle materie pericolose (Gazzetta popolare, no. 78/98),

- fossa di raccolta - edificio per la raccolta di acque di rifiuto con pareti impermeabili e il fondo senza scarico e travaso    
- approccio selettivo alla tutela - tutela che si inserisce nei piani di incremento sostenibile in funzione di diminuzione del rischio dall'inquinmento dei portatori d'acqua rocciosi e prende in considerazione il tempo del possibile trasporto, la velocità dei corsi sotterranei e la quantità di alimentazione delle sorgenti 
- economia contadinesca, ossia economia agricola familiare – economia di cui all'articolo 2 della legge sull'agricoltura (Gazzetta popolare 66/01) 

- fossa settica - edificio per la raccolta delle acque di rifiuto con pareti impermeabili e fondo con camere, travaso, scarico e pozzo assorbente 
Articolo 3

Le sorgenti sul territorio della Regione istriana, nel senso di questa Delibera, riguardo alla destinazione, si dividono come vi segue:

- sorgenti che si usano per il rifornimento idrico pubblico e 

- sorgenti riservate per il rifornimento idrico pubblico (nel testo che segue: sorgenti pianificate), 

e per quello che riguarda il giaciglio delle acque e la materia litologica del portatore d'acqua in:  

- sorgenti d'acqua sotterranea (sorgenti e pozzi) - portatori d'acqua rocciosi e 

- sorgenti d'acqua di superficie – accumulazioni di Butoniga.

Articolo 4

Le sorgenti che si usano per il rifornimento idrico pubblico sono: sorgenti - Gradole, Sv. Ivan, Bulaž, Bužin, Gabrijeli, Plomin, Kožljak, Fonte Gaja - Kokoti, Rakonek, Mutvica e pozzi - Šišan, Škatari, Jadreški, Fojbon, Tivoli, Karpi, Peroj, Valdragon  III, IV, V, Campanož I, II, III, Rici, quali portatori d'acqua rocciosi sotterranei e accumulazione di Butoniga quale sorgente di superficie. 

Le sorgenti riservate per il rifornimento idrico pubblico (sorgenti pianificate), sono: Bubić Jama, Bolobani, Sv. Anton e Blaz. 

Articolo 5

La tutela delle sorgenti che si usano per il rifornimento idrico di cui all'articolo 4 comma 1 della presente Delibera, si svolge per mezzo di determinazione delle zone di tutela sanitaria e misure di tutela dentro le zone. 

La tutela delle sorgenti riservate per il rifornimento idrico pubblico (sorgenti pianificate), è stata prescritta all'articolo 37 della presente Delibera. 

Articolo 6

Le zone di tutela delle sorgenti (numero, grandezza e confini), le condizioni sanitarie e di manutenzione e le misure di tutela vengono stabilite in base alle proposte nell'elaborato "Ricerche ai fini di tutela delle sorgenti di rifornimento idrico sul territorio della penisola istriana", fatto dalla Facoltà minerario-geologico-petrolifera dell'Università a Zagabria, nell'anno 2003, con cui sono stati uniti i risultati di tutte le ricerche precedenti. 

Ad eccezione del comma 1 del presente articolo, le zone di tutela per i pozzi di Pola - Tivoli, Valdragon III,IV i V, Jadreški, Šišan, Fojbon, Škatari, Peroj, Karpi, Campanož I, II i III e Rici, si determinano nei confini stabiliti alla Delibera sulla formazione e manutenzione delle zone di tutela sanitaria e sulle misure di tutela del territorio di sorgenti dei pozzi di Pola (Bollettino ufficiale della Città di Pola 5/83, 8/88; Bollettino ufficiale della Regione istriana 7/95).   

Per le sorgenti di Bužin e Gabrijeli vengono determinate le zone I B secondo l'elaborato "Analisi delle proposte di zone di tutela sanitaria delle sorgenti di Bužin e Gabrijeli" , (Čakić D.,2005).
Articolo 7

Dentro i determinati confini delle zone di tutela, si svolge la tutela passiva e attiva delle sorgenti. 

La tutela passiva consta di misure di divieto di edificazione e ubicazione di alcuni edifici e svolgimento di alcune attività dentro la zona determinata. 

La tutela attiva consta di misure per la sorveglianza regolare del livello e della qualità dell'acqua sul territorio di affluenza delle sorgenti (dentro le zone di tutela) ed attivazione delle misure per la sua conservazione ed incremento, specialmente: edificazione e ricostruzione dei sistemi di rifornimento idrico, sistemi di scarico pubblico e trattamento delle acque di rifiuto, introduzione di produzioni pulite, introduzione di serbatori con protezione aggiuntiva e sim. 
II
ZONE DI TUTELA SANITARIA DELLE SORGENTI E MISURE DI TUTELA 

1
TUTELA DELLE SORGENTI DI ACQUA SOTTERRANEA 

1.1
Tutela di portatori d'acqua rocciosi - sorgenti che si usano per il rifornimento idrico pubblico 

Articolo 8

Per tutte le sorgenti del portatore d'acqua roccioso vengono determinate quattro zone di tutela, ossia: 

a) zona di tutela limitata  –zona IV

b) zona di limitazione e sorveglianza – zona III

c) zona di limitazione severa  - zona II 

d) zona di regime severo di tutela - zona I

Per quello che riguarda la sorgente Gabrijeli – Bužin, la prima zona si divide in I.A e I.B.

Articolo 9

Le zone di tutela sanitaria di cui all'articolo 8 della presente Delibera, si estendono sul territorio delle città di: Buje, Buzet, Labin, Pazin, Poreč, Pula, Umag e Vodnjan e dei comuni di: Bale, Barban, Cerovlje, Fažana, Gračišće, Grožnjan, Kanfanar, Karojba, Kaštelir - Labinci, Kršan, Lanišće, Ližnjan, Lupoglav, Marčana, Medulin, Motovun, Oprtalj, Pićan, Raša, Svetvičenat, Sveta Nedelja, Sv. Petar u Šumi, Sv. Lovreč, Tinjan, Višnjan, Vižinada e Žminj, e sono state presentate nei fondamenti grafici - carte topografiche in misura 1:25 000. 

a)
 
Zona di tutela limitata  - zona IV

Articolo 10

La zona di tutela limitata - zona IV, comprende il bacino della sorgente fuori III zona con possibile corso attraverso il terreno sotterraneo roccioso fino alla presa d'acqua nel periodo da 10 a 50 giorni nelle condizioni di acque alte, ossia, territorio dal quale sono state accertate velocità apparenti di corsi sotterranei inferiori di 1 cm/s, come pure il territorio totale di affluenza, indipendentemente dal tratto di alimentazione d'acqua che partecipa alla rigenerazione delle acque della rispettiva sorgente.  

Articolo 11

Nella zona di tutela limitata, zona IV, viene vietato: 

· emettere le acque di rifiuto non depurate 

· edificare oggetti dell'industria fondamentale chimica e farmaceutica 

· edificare oggetti industriali che emettono materie pericolose per l'acqua (o acque di rifiuto), nel caso non fosse risolta o possibile l'applicazione del processo tecnologico chiuso, oppure le acque di rifiuto non fossero collegate con il sistema di scarico pubblico edificato, oppure non fosse eseguita la valutazione dell'influsso sull'ambiente   

· scaricare i rifiuti senza controllo  
· edificare la conduttura di tubi per liquidi pericolosi per l'acqua, senza tutela prescritta 

· magazzinare materie radioattive e altre materie pericolose per l'acqua, salvo che olio combustibile per il riscaldamento degli oggetti (economie domestiche, scuole, enti, imprenditoria piccola) e carburante per le macchine agricole, se eseguite le misure di sicurezza prescritte per l'edificazione, trasporto, carico, magazzinaggio e uso e la priorità viene data all'edificazione degli oggetti a gas    

· edificare serbatoi e travasi per la nafta e i derivati di nafta, materie radioattive e altre materie pericolose per l'acqua 

· eseguire pozzi petroliferi di ricerca e sfruttamento, gas naturale, materie radioattive, nonché edificare depositi sotterranei  
· usare in modo non controllato materie pericolose per l'acqua nell'edificazione degli oggetti 

· edificare strade statali e regionali senza il sistema di scarico controllato e depurazione delle acque atmosferiche 

· sfruttare materie prime minerali nel caso non fosse eseguita la valutazione dell'influsso sull'ambiente.  

Articolo 12 

Sul territorio della zona IV verranno eseguite le seguenti misure di tutela: 

· le acque di rifiuto sanitarie e tecnologiche si devono risolvere per mezzo di edificazione del sistema di scarico pubblico con secondo grado di depurazione e dove non fosse fondato tecnicamente e economicamente, depurare le acque di rifiuto sul proprio dispositivo di secondo o adeguato grado di depurazione con emissione sotterranea per mezzo di pozzo assorbente o drenaggio, ossia usare nuovamente per l'acqua tecnologica e per l'irrigazione  

· le acque atmosferiche inquinate da derivati di nafta, raccogliere dalle superfici di lavoro e manipolazione con lo scarico impermeabile, previamente depurare e collegare con il sistema di scarico pubblico, oppure depurare con processi adeguati e per mezzo di pozzo assorbente emettere nel sottosuolo 

· il trasporto di materie pericolose si deve svolgere attenendosi alle prescritte misure di tutela conformemente alla Legge sul trasporto di materie pericolose («Gazzetta popolare», no. 97/93) 

b)
Zona di limitazione e controllo - zona III 

Articolo 13

La zona di limitazione e controllo - zona III - comprende i tratti dei bacini rocciosi fuori confini esterni della seconda zona, con il possibile corso d'acqua attraverso il sottosuolo, fino alla presa d'acqua nel periodo da 1 a 10 giorni nelle condizioni di onde alte, ossia territori dai quali sono state accertate velocità apparenti di corsi sotterranei tra 1-3 cm/s.  
Articolo 14

Nella zona di limitazione e controllo - zona III, assieme al divieto di cui all'articolo 11 della presente Delibera, è vietato: 

· discarica di rifiuti

· edificazione di nuove discariche e edifici per la lavorazione dei rifiuti, salvo che i cortili di riciclaggio e le stazioni di trasferimento previsti per mezzo di Piano urbanistico della Regione istriana, attenendosi alle misure di tutela nell'edificazione e uso degli oggetti definiti per mezzo di valutazione dell'influsso sull'ambiente 

· uso di pesticidi del gruppo A di materie pericolose secondo le prescrizioni vigenti della Repubblica di Croazia  
· sfruttamento superficiale e sottosuolo di materi prime minerali 

· edificazione di impianti industriali pericolosi per la qualità dell'acqua sotterranea

· edificazione della conduttura di tubi per liquidi dannosi e pericolosi per l'acqua. 

Articolo 15

Sul territorio della zona III verranno eseguite le seguenti misure di tutela: 

· raccogliere le acque di rifiuto sanitarie e tecnologice per mezzo di sistema di scarico impermeabile e emettere fuori zona e dove non vi esistono condizioni, emettere dopo il secondo o adeguato grado di depurazione nel sottosuolo, o se possibile, usare di nuovo per l'acqua tecnologica o per i bisogni di irrigazione  

· gli oggetti d'abitazione individuali e oggetti economici ausiliari che non contrastano all'articolo 15 punto 1 della presente Delibera, sui territori dove non c'è fondatezza tecnica ed economica, per edificare il sistema di scarico pubblico devono avere una fossa settica o dispositivo tipico (biologico o altro adeguato) con l'emissione dell'acqua di rifiuto per mezzo di fossa assorbente o dispersivamente nel sottosuolo 

· portare le acque atmosferiche dalle superfici del traffico, parcheggi e superifici di manipolazione fuori zona o dopo la depurazione sul separatore dell'olio e grassi, emettere nel sottosuolo per mezzo di fossa assorbente 

· i tratti delle strade di importanza statale e regionale in questa zona devono avere oggetti per l'accettazione del combustibile sparso e degli altri liquidi pericolosi, nonché guardavie laterali 

· il trasporto di materie pericolose su tutte le strade e ferrovie si deve svolgere attenendosi alle prescritte misure di tutela, conformemente alla Legge sul trasporto di materie pericolose (Gazzetta popolare 97/93) 

· nell'elaborazione di programmi nuovi o revisione di programmi esistenti - base di gestione dei boschi - pianificare una gestione dei boschi regolare senza tagliature fecondabili sulle superfici grandi. I lavori e le attività rispetto alla gestione dei boschi, eseguirli applicandovi le misure di tutela delle acque.  
· non spargere il concime prima o dopo la pioggia o dopra il suolo gelato o coperto da neve. Prima di tutto spargere il concime all'inizio della stagione di crescita delle piante. Usare il concime in piccolissime quantità, ossia a seconda dei bisogni della cultura piantata  
· usare pesticidi bioscioglibili, pesticidi incostanti e/o immobili, usare le dosi raccomandate e metodi d'applicazione, evitare l'applicazione durante le condizioni di mal tempo (pioggia, vento forte).  

c)
Zona di limitazione severa  - zona II

Articolo 16

Zona di limitazione severa - zona II - comprende i corsi di drenaggio principali sotterranei e superficiali con il possibile corso fino alla presa d'acqua fino a 24 ore, ossia il territorio da cui le velocità (apparenti e reali) del corso sono superiori di 3 cm/s - dall'elaborato. 

La seconda zona comprende gli abissi e le zone d'abissi nei bacini e gli stessi si cingono e segnano quali zona II. 

Articolo 17

Nella zona II, assieme al divieto di cui all'articolo 14 della presente Delibera, è vietato: 

-
produzione agricola, salvo che la produzione di alimenti sui principi di agricoltura ecologica 


-
produzione zootecnica, salvo che per i bisogni dell'economia contadina, ossia economia agricola familiare 

-
edificazione degli impianti per la produzione, il magazzinaggio e trasporto di materie pericolose 

-
edificazione di cimiteri e estensione degli esistenti 

-
edificazione di tutti gli impianti industriali 

-
edificazione delle autostrade e strade magistrali (statali e regionali) 

-
edificazione delle ferrovie 

-
edificazione di altri edifici che possono danneggiare la qualità dell'acqua sotterranea. 

Articolo 18

Sul territorio della zona II si eseguiranno le seguenti misure di tutela: 

-
edificare o ricostruire il sistema impermeabile di scarico pubblico con lo scarico dell'acqua di rifiuto fuori zona e collegare l'acqua di rifiuto degli oggetti esistenti con il sistema 

-
fino alla soddisfazione delle condizioni di cui al punto 1 del presente articolo, gli oggetti esistenti o oggetti non pianificati a collegarsi con il sistema di scarico pubblico, devono avere la fossa di raccolta impermeabile con il controllo di scaricamento per mezzo di istituzioni autorizzate  

-
le acque atmosferiche si devono portare dalle strade esistenti di importanza statale e regionale, per mezzo di sistema di scarico impermeabile, fuori zona  

-
gli oggetti di abitazione individuali, gli oggetti per il bestiame o altri oggetti che non si possono collegare con il sistema di scarico pubblico a causa di ragioni tecniche o economiche, devono avere il dispositivo di secondo o adeguato grado di depurazione con l'emissione delle acque di rifiuto fuori zona o, ad eccezione, raccogliere le acque di rifiuto nella fossa di raccolta impermeabile con il controllo di scaricamento per mezzo di istituzioni autorizzate 

-
i tratti delle strade esistenti di importanza statale e regionale in questa zona, devono avere gli oggetti per l'accettazione del combustibile sparso e degli altri liquidi pericolosi e guardavie laterali e il trasporto di materie pericolose si deve svolgere conformemente alle prescrizioni speciali 

-
nell'elaborazione dei programmi nuovi e revisione dei programmi esistenti dei fondamenti di gestione dei boschi, pianificare soltanto la tagliatura di carattere preventivo e sanitario senza l'uso della meccanizzazione 

-  cingere il territorio d'abissi da cui è stato provato il legame con le sorgenti d'acqua per il rifornimento idrico. 

d)
Zona di regime severo di tutela - zona I 

Articolo 19

Zona di regime severo di tutela - zona I - si accerta al fine di tutelare le sorgenti, gli edifici e i dispositivi per la presa d'acqua e l'ambiente circonvicino da qualsiasi inquinamento e inquinamento dell'acqua, nonché dagli altri influssi negativi casuali o intenzionali.    

La zona I comprende il territorio alluvionale diretto di presa d'acqua, la sorgente,   senza riguardo alla distanza dalla presa d'acqua.   

La zona I A della sorgente di Gabrijeli – Bužin comprende il territorio diretto di presa d'acqua, la sorgente rocciosa, le pompe, gli impianti per la lavorazione dell'acqua, gli edifici per l'impianto, la manutenzione e gestione - 50 m all'intorno della presa d'acqua, mentre la zona I B comprende la fascia vicina intorno alla zona I A in cui sono incluse le superfici alluvionali delle roccie ripide e inaccessibili con le parti laterali e la strada dalla cui superficie è possibile il contatto diretto del corso superficiale con i corsi sotterranei a sud della sorgente. 

La zona I e la zona I A devono essere cinte. 

Articolo 20

Nella zona I e I A vengono vietate tutte le attività, salvo che quelle collegate cono lo sfruttamento, depurazione e trasporto dell'acqua nei sistema di rifornimento idrico.  

Nella zona I B viene permessa l'edificazione di strade necessarie, con lo scarico di acque atmosferiche obbligatoriamente controllato e con le soluzioni tecniche in merito all'assicurazione del traffico. 

Articolo 21

Sul territorio della zona I, ossia I A verranno eseguite le seguenti misure di tutela: 

1 
le acque di rifiuto sanitarie devono scaricarsi per mezzo di scarico impermeabile fuori zona 

2 
le acque atmosferiche dalle superfici assestate e dai tetti degli oggetti dentro la zona, si devono scaricare fuori zona 

3 
gli oggetti e i contenuti dentro la zona, necessari per l'uso delle pompe, devono venir edificati e mantenuti con il massimo grado di sicurezza rispetto alla tutela delle acque. 

Articolo 22

La persona giuridica che svolge il rifornimento idrico pubblico e geste la presa d'acua deve essere titolare delle autorizzazioni giuridiche reali o proprietario del terreno dentro la zona I, ossia I A zona della sorgente.  

L'accesso al territorio della zona I e I A della sorgente viene permesso soltanto ai dipendenti della persona giuridica che svolge l'attività di rifornimento idrico, che lavorano sugli edifici di tale zona, nonché agli organi d'ispezione competenti, mentre a terzi soltanto avuta l'approvazione speciale della persona giuridica di cui al comma 1 del presente articolo. 

Per l'assicurazione fisica di edifici e dispositivi nella zona I e I A della sorgente, la persona giuridica di cui al comma 1 del presente articolo, ha l'obbligo di nominare la persona responsabile in caso di inquinamento intenzionale o causale delle acque. 

La persona giuridica di cui al comma 1 del presente articolo, ha l'obbligo di collocare i segni adeguati per la zona I e I A della sorgente. 

e) Microzone per gli eventuali interventi dentro lo spazio delle zone IV, III e II  

Articolo 23

Per gli eventuali interventi dentro lo spazio delle zone IV, III e II di tutela della sorgente, non permessi per disposizioni degli articolo 11, 14 e 17 della presente Delibera, si deve elaborare un progetto nell'ambito di cui bisogna esaminare la località circonvicina (microzona) per mezzo di lavori di ricerca idrica dettagliata e destinata. In base ai risultati di queste ricerche, verrà accertata l'adattabilità del terreno per il previsto intervento, nonché in base alla sua sensibilità, verranno stabilite misure adeguate di tutela dentro il detto spazio (microzona). 

Il Programma di lavori di ricerca di cui al comma precedente, viene verificato dalle Hrvatske vode. 

Le misure di tutela per le "microzone" di cui al comma 1 del presene articolo, vengono stabilite dalle Hrvatske vode nelle condizioni per l'elaborzione della documentazione tecnica (progettistica). 

Tali interventi si eseguono con sorveglianza idrica.

Le spese di ricerche aggiuntive sono a carico dell'investitore dell'intervento. 

2 TUTELA DELLE SORGENTI D'ACQUA SUPERFICIALE  

2.1 Tutela dell'accumulazione di Butoniga - fonte che si usa per il rifornimento idrico pubblico 

Articolo 24

Per la sorgente superficiale  - presa d'acqua dall'accumulazione Butoniga, si stabiliscono le seguenti zone di tutela:  

a)
Zona di limitazione e controllo - zona III
b)
Zona di limitazione severa -  zona II
c)
Zona di regime severo - zona I
Le zone di tutela dell'accumulazione di Butoniga di cui al comma 1 del presente articolo, si estendono sul territorio della Città di Pinguente e Pisino e del Comune di Cerovlje e sono state presentate sulle basi grafiche - carte topografiche in misura 1: 25 000. 

a)
Zona di limitazione e controllo - zona III 
Articolo 25

La zona di limitazione e controllo - zona III, comprende la fascia dal confime della zona II fino al confime esterno del bacino dell'accumulazione. 

Articolo 26

Nella zona III, di regola, è vietato: 

- discarica di rifiuti 

- scarico di acque di rifiuto non depurate 

- magazzinaggio della nafta e derivati di nafta, salvo che olio combustibile per il riscaldamento degli oggetti e carburanti per le macchine agricole, se eseguite le misure di sicurezza per l'edificazione, il trasporto, il rifornimento, il magazzinaggio e l'uso 

- edificazione di oggetti connessi con il magazzinaggio, la lavorazione e la discarica di materie radioattive e le altre materie pericolose per l'acqua 

- edificazione di strade senza il sistema di scarico controllato e depurazione dell'acqua atmosferica 

- sfruttamento delle materie minerali superficiali e sotterranee

      - edificazione di impianti industriali pericolosi per la qualità dell'acqua 

      - edificazione della conduttura di tubi per i liquidi pericolosi per la qualità dell'acqua.

Articolo 27

Nella zona III verranno eseguite le seguenti misure di tutela: 

· le case familiari e gli oggetti economici ausiliari che non si possono collegare con il sistema di scarico pubblico dell'acqua di rifiuto, devono avere le fosse di raccolta 

· le acque atmosferiche dalle superfici di parcheggio, di lavoro e di manipolazione e dalle strade inquinate da derivati di nafta, si devono portare per mezzo di scarico impermeabile, fuori zona, oppure dopo la depurazione sul separatore dell'olio e grassi, emettere nel recipiente  

· risanare i territori incontrollati di scarico dei rifiuti con il divieto di discarica continua, nonché assestare e inverdire le altre superfici abbandonate  

· eseguire il risanamento sui territori sottoposti ai processi di erosione (marna) al fine di diminuire i depositi alluvionali nell'accumulazione. 
b)
Zona di limitazione severa - zona II
Articolo 28

La zona di limitazione severa - zona II, comprende la fascia di larghezza di al minimo 100 m da ciascuna parte dell'afflusso nell'accumulazione(GRDOSELSKI, DRAGUĆKI i RAČIČKI POTOK), misurato dal confine esterno della zona I, nonché la fascia di 100 m accanto all'accumulazione, misurato dal confine esterno della zona I.      

Articolo 29

Nella zona II, accanto al divieto di cui all'articolo 26 della presente Delibera, è vietato: 

· produzione agricola, salvo che con l'applicazione limitata di concime artificiale e pesticidi facilmente solventi

· produzione zootecnica, salvo che per i bisogni dell'economia contadina, ossia economia agricola familiare 

· edificazione di qualsiasi impianto per la produzione, il magazzinaggio e il trasporto di materie pericolose 

· edificazione di cimiteri e estensione degli stessi

· edificazione delle autostrade e strade magistrali (statali e regionali) 

· edificazione di altri edifici che possono danneggiare la qualità dell'acqua sotterranea.

Articolo 30

Sul territorio della zona II verranno eseguite le seguenti misure di tutela: 

1 
misure di tutela di cui all'articolo 27 della presente Delibera 

2
tutte le strade devono avere oggetti per l'accettazione del combustibile sparso e delle altre materie pericolose, nonché il sistema di scarico impermeabile e sui posti pericolosi devono avere guardavie laterali di cemento armato. 

c)
Zona di regime di tutela severo - zona I
Articolo 31

La zona di regime di tutela severo comprende il lago artificiale, incluso un tratto degli affluenti, gli oggetti protettivi di retenzione (argine, scarico fondamentale e travaso, deposito protettivo sullo sbocco dell'afflusso), l'edificio per l'impianto, la manutenzione e gestione dell'accumulazione e la fascia costiera confinale accanto all'accumulazione fino alla quota 45 m al disopra del livello del mare (bene idrico fascia d'inondazione) e la presa d'acqua e l'impianto per la lavorazione dell'acqua.  

Nella zona I devono essere cinti: l'argine e la presa d'acqua (soltanto l'accesso al ponte e la torre della presa d'acqua), gli edifici per l'impianto, la manutenzione e gestione dell'accumulazione e l'impianto per la lavorazione dell'acqua.  

Articolo 32

Nella zona I, accanto al divieto di cui all'articolo 29 della presente Delibera, è vietato: 

-
eseguire i lavori, edificare, svolgere l'attività economica ed altra, salvo che l'attività necessaria per la presa dell'acqua, la lavorazione e il trasporto dell'acqua nel sistema di rifornimento idrico 

-
usare concime e mezzi per la protezione delle piante 

-
emettere le acque di rifiuto dagli edifici impianto e dell'acqua per il lavaggio dei dispositivi per la depurazione 

-
far bagni, usare qualsiasi specie di natanti, praticare lo sport  in acqua, allevare il pesce e praticare la pesca sportiva   
-
abbeverare il bestiame 

-
svolgere il traffico pubblico di veicoli e pedoni 

-     usare il suolo in qualsiasi forma 
-
ogni attività che non è in funzione di destinazione dell'accumulazione. 

Articolo 33

Nella zona I si devono eseguire le seguenti misure di tutela: 

· i confini della zona si devono segnare con segni visibili 

· le acque di rifiuto sanitarie si devono emettere per mezzo di sistema di scarico impermeabile fuori zona o si devono risolvere per mezzo di fosse di raccolta 

· l'acqua atmosferica dalle superfici assestate e dai tetti degli oggetti, si devono portare fuori zona I 

· le stazioni di trasformatori elettrici devono avere la fossa di olio impermeabile 

· le batterie d'accumulatori per l'alimentazione continua devono essere poste nello spazio con pavimento impermeabile e le buche impermeabili per la raccolta degli acidi 

· le superfici libere devono essere seminate a erba o vegetali con radici basse 

· si devono edificare anche i due rimanenti depositi protettivi sullo sbocco dell'afflusso d'acqua nell'accumulazione (Dragućki i Račički potok),

· si deve sorvegliare, mantenere e incrementare la qualità dell'acqua nell'accumulazione. 

Articolo 34

L'argine con il lago artificiale di Butoniga è di proprietà della Repubblica di Croazia con cui geste l'azienda Hrvatske vode. 

L'azienda Hrvatske vode è titolare dell'autorizzazione giuridica reale dentro la zona I dell'accumulazione di Butoniga per quello che riguarda l'argine, il lago artificiale, lo scarico fondamentale e travaso, l'edificio per l'impianto, la manutenzione e gestione dell'accumulazione, i depositi protettivi sullo sbocco degli afflussi e la fascia di protezione accanto all'accumulazione fino alla quota 41 m al disopra del livello del mare (bene idrico pubblico).   

La persona giuridica che svolge il rifornimento idrico pubblico e geste la presa d'acqua sull'accumulazione di Butoniga è titolare dell'autorizzazione giuridica reale o proprietario del terreno dentro un tratto della zona I che comprende l presa d'acqua (ponte d'accesso e torre della presa d'acqua) e l'impianto per la lavorazione dell'acqua. 

Articolo 35

L'accesso al territorio della zona I dell'accumulazione di Butoniga è permesso soltanto ai dipendenti autorizzati della Hrvatske vode, ossia dipendenti della persona giuridica che svolge il rifornimento idrico, che lavorano sugli edifici nella detta zona e agli organi d'ispezione competenti, mentre a terzi soltanto avuta l'approvazione speciale della Hrvatske vode, ossia approvazione della persona giuridica di cui all'articolo 34 comma 3 della presente Delibera per l'ambito di lavori che geste.  

Per l'assicurazione fisica degli edifici e dei dispositivi nella zona I dell'accumulazione di Butoniga dall'inquinamento intenzionale e causale e inquinamento delle acque, la Hrvatske vode, ossia la persona giuridica di cui al comma 1 del presente articolo, ha l'obbligo di nominare la persona responsabile, ciascuna per l'ambito di lavori che geste.   

Articolo 36

La realizzazione delle misure di tutela dentro la zona I dell'accumulazione di Butoniga viene attuata dall'azienda Hrvatske vode, ossia dalla persona giuridica che svolge il rifornimento idrico pubblico, ciascuna nel tratto della zona I che geste - cioè, è titolare dell'autorizzazione giuridica reale o proprietario del terreno. 

Hrvatske vode, ossia la persona giuridica che svolge il rifornimento idrico pubblico, ha l'obbligo di collocare i segnali adeguati per la zona I dell'accumulazione di Butoniga, ciascuna nel tratto che geste.  

3 
TUTELA DELLE SORGENTI RISERVATE PER IL RIFORNIMENTO IDRICO PUBBLICO (SORGENTI PIANIFICATE) 

Articolo 37

Per la tutela delle sorgenti riservate per il rifornimento idrico pubblico (sorgenti pianificate: Bubić Jama, Bolobani, Sv. Anton e Blaz), si esegue la prenotazione dello spazio nei documenti d'assetto urbanistico in cui si stabiliscono le zone di tutela sanitaria come pure per le sorgenti che si usano per il rifornimento idrico, salvo che per la zona I di tutte le potenziali sorgenti e per la zona II della sorgente di Blaz.  
Nelle zone delle sorgenti pianificate, vengono applicate le misure di tutela (divieti, limitazioni e risanamenti) come pure per le sorgenti che si usano per il rifornimento idrico, prescritte per mezzo di presente Delibera.  

Articolo 38

Le zone di tutela delle sorgenti di cui all'articolo 37 della presente Delibera, si estendono sul territorio delle città di Albona e Pisino e dei comuni di Barban, Gračišće, Kršan, Marčana,  Pićan, Raša, Sveta Nedelja, Svetvičenat e Žminj e sono state presentate nelle carte topografiche in misura 1:25.000.

III
PROGRAMMA DI MISURE PER LA TUTELA DELLE SORGENTI  

Articolo 39

La tutela passiva delle sorgenti si svolge direttamente in base alle disposizioni degli articoli 11, 14, 17, 20, 26, 29 e 32  della presente Delibera.

Articolo 40

Nel caso che sul territorio di alcuna zona esistessero edifici già legalmente edificati o si svolgessero attività vietate in tale zona, se possibile, verrebbe ordinato intervento di risanamento, conformemente ai risultati delle ricerche idrogeologiche di cui all'articolo 23 della presente Delibera, ossia la rimozione dell'edificio (spostamento) e divieto dell'attività conformemente all'articolo 41 della presente Delibera. 

Articolo 41

La tutela attiva delle sorgenti si svolge in base al Programma di misure della tutela delle sorgenti sul territorio della Regione istriana, conformemente alle disposizioni della presente Delibera (nel testo che segue: Programma di misure della tutela). 

Articolo 42

Il Programma di misure della tutela per la zona I, ossia I A delle sorgenti, viene emanato da: 

a) persona giuridica che svolge il rifornimento idrico e geste la presa d'acqua, ossia persona giuridica- titolare dell'autorizzazione giuridica reale o proprietario del terreno dentro la zona I, ossia I A della sorgente . portatore d'acqua roccioso  

b) Hrvatske vode e persona giuridica che svolge il rifornimento idrico, ciascuna per il tratto della zona I dell'accumulazione di Butoniga che geste - ossia, è titolare dell'autorizzazione giuridica reale o proprietario del terreno dentro la zona I.

La realizzazione delle misure di tutela dentro la zona I, ossia I A,  viene attuata dalla persona giuridica che svolge il rifornimento idrico pubblico - titolare dell'autorizzazione giuridica reale o proprietario del terreno, ossia l'azienda Hrvatske vode nel tratto che geste, ciascuna nel tratto per il quale ha emanato il Programma di misure di cui al comma precedente. 

Articolo 43

Il Programma di misure di cui all'articolo 41della presente Delibera, per le zone I B, II, III e IV della sorgente, viene emanato dalla Giunta della Regione istriana, avuta l'approvazione delle unità dell'autogoverno locale.    

La proposta del Programa di misure deve venir elaborata dalla società commerciale “Istarski vodozaštitni sustav - IVS d.o.o.” in collaborazione con l'azienda Hrvatsk vode e gli organi d'amministrazione competenti della Regione istriana entro ventiquattro mesi (24) dall'entrata in vigore della presente Delibera. 

Il Programma di misure della tutela di cui al comma precedente, specialmente contiene:


-
la carta con i segnati confini delle zone di tutela con indicazioni delle strade, degli abitati e oggetti che possono avere influsso negativo sulla quantità, qualità e correttezza sanitaria dell'acqua della sorgente  


- 
l'elenco di oggetti e impianti che usano e producono materie pericolose, emettono le acque di rifiuto con materie pericolose con l'elenco dei nomi e della quantità di tali materie e la foto della soluzione esistente di scarico, depurazione e emissione delle acque di rifiuto   

-
le misure di prevenzione e le attività per la tutela delle sorgenti con i termini d'esecuzione, i loro esecutori e indici finanziari (vengono inclusi nei piani urbanistici dei comuni, delle città e della regione, le condizioni e permessi idrici, misure di sorveglianza regolare del livello e della qualità dell'acqua sul territorio d'affluenza della sorgente ed altro) 

-
misure di risanamento  e attività per la tutela delle sorgenti dall'inquinamento e dagli altri influssi negativi con i termini d'esecuzione, i loro esecutori e indici finanziari (misure per la tutela e incremento della qualità dell'acqua, specialmente: edificazione e ricostruzione dei sistemi di rifornimento idrico, sistemi di scarico pubblico delle acque di rifiuto, introduzione di produzioni pulite, inserimento di serbatoi con  protezione aggiuntiva, risanamento delle strade, regolazione del traffico per diminuire gli incidenti e sim.)  


-
misure e attività per la rimozione degli edifici esistenti, ossia divieto dell'attività (spostamento) con l'elenco di tali edifici e attività, i termini d'esecuzione, i loro esecutori, l'importo di mezzi necessari per l'attuazione dell'espropriazione e la rimozione degli edifici e il modo di assicurazione dei mezzi necessari ed altro). 

Articolo 44

Fino all'emanazione del Programma di misure della tutela di cui all'articolo 43 della presente Delibera, l'edificazione degli oggetti del sistema di scarico pubblico dallo studio "Organizzazione, edificazione e manutenzione del sistema di scarico pubblico e depurazione delle acque di rifiuto per gli abitati piccoli dentro i territori di tutela idrica nella Regione istriana", il Progetto 53012 dal mese di maggio 2000, verrà eseguito in base all'adottato Programma di edificazione degli oggetti di tale sistema per il primo (I) e secondo (II) grado di priorità, la cui realizzazione è stata affidata alla società commerciale“Istarski vodozaštitni sustav - IVS d.o.o.”
IV 
LAVORI DI RICERCA IDRICA

Articolo 45

L'Elaborato delle ricerche di cui all'articolo 6 della presente Delibera, rappresenta e contiene l'interpretazione e l'analisi di tutti i lavori di ricerca idrica finora esistenti, svolti al fine di tutelare le sorgenti sul territorio della Regione istriana. 

Per mezzo di presente Delibera si stabilisce l'obbligo di proseguire con i successivi lavori di ricerca (II fase), conformemente al punto 8 dell'Elaborato di cui al comma precednte che inizierà al massimo entro 6 mesi dall'emanazione della presente Delibera. 

In base ai risultati della ricerca di cui al comma 2 del presente articolo, verranno fatti l'elaborato sulle zone di tutela sanitaria per ciascuna sorgente, la modifica ed aggiunta alla presente Delibera per la rispettiva sorgente, nonché verrà livellato il Programma di misure per la tutela delle sorgenti sul territorio della Regione istriana.

V
FONTI E MODO DI FINANZIAMENTO 

Articolo 46

I mezzi finanziari necessari per la realizzazione delle misure e attività di tetela dentro la zona I della sorgente, vengono assicurati dalla persona giuridica che svolge il rifornimento idrico pubblico e geste la presa d'acqua, ossia la persona giuridica - titolare dell'autorizzazione giudiziaria reale o proprietario del terreno dentro la zona I della sorgente, conformemente alle disposizioni dell'articolo 41 della presente Delibera.  

Articolo 47

Le fonti, l'importo e il modo di assicurazione dei mezzi finanziari necessari per la realizzazione delle misure e attività di tutela per le zone della sorgente II, III e IV, vengono stabiliti nel Programma di misure della tutela di cui all'articolo 43 della presente Delibera. 

Articolo 48

I mezzi necessari per gli investimenti aggiuntivi speciali nel sistema di rifornimento idrico e sistema di scarico pubblico delle acque di rifiuto nelle zone II, III e IV della sorgente, vengono assicurati nei preventivi delle città e dei comuni della Regione istriana e nei piani annui dell'azienda Hrvatske vode. 

Le spese di edificazione degli oggetti di scarico pubblico delle acque di rifiuto di cui all'articolo 44 della presente Delibera, vengono consideratti del tutto quali investimenti aumentati speciali nel sistema di scarico pubblico delle acque di rifiuto nei sensi dell'articolo 43 della Legge sulle acque e 41 del Regolamento sull'accertamento delle zone di tutela sanitaria della sorgente.  

Per il finanziamento dell'edificazione degli oggetti del sistema di scarico pubblico di cui al comma 2 del presente articolo, le città e i comuni sul territorio della Regione istriana, sul cui territorio viene usata l'acqua per il rifornimento idrico pubblico dalle sorgenti tutelate per mezzo di presente Delibera, hanno l'obbligo di assicurare nei propri preventivi annui i mezzi (partecipazione) all'ammontare corrispondente al prodotto della moltiplicazione della quantità d 'acqua che viene consegnata sul loro territorio agli usufruttuari diretti, e 1,00 kn per 1 m3 di acqua.   

Le città e i comuni hanno il diritto, al fine di coprire le spese di investimenti aumetanti di cui al comma 3 del presente articolo, di introdurre un compenso speciale che viene pagato da tutti gli usufruttuari del sistema di rifornimento idrico pubblico assieme al prezzo (nel prezzo) dell'acqua consegnata. 

Il compenso speciale di cui al comma 4 del presente articolo, si introduce per il periodo necessario per coprire le spese di investimenti aumentati. 

I mezzi necessari per l'attuazione delle misure di tutela nella zona I di tutela, vengono assicurati dalla persona giuridica che svolge il rifornimento idrico pubblico, mentre nelle zone II, III e IV vengono assicurati dal proprietario dell'impianto o degli oggetti che si trovano in tale zona e che pone in pericolo la fonte, salvo che in caso di investimento nelle misure aggiuntive di tutela, stabilite per Programma di misure e che si riferisce al risanamento.   

Articolo 49

L'azienda Hrvatske vode, conformemente alla Legge sul finanziamento dell'economia idrica (GP no.107/95, 19/96, 88/98), finanzia i lavori di ricerca idrica di cui all'articolo 45 della presnte Delibera, nonché l'attuazione delle misure attive di tutela delle sorgenti per quello che riguarda gli obblighi della Hrvatske vode dalla Legge sulle acque («Gazzetta popolare» no. 107/95). 

I mezzi rimanenti devono assicurare le unità dell'autogoverno locale, territoriale e regionale che usano l'acqua dalle sorgenti per le quali vengono accertate le zone, nonché la persona giuridica che svolge l'attività di rifornimento idrico dal prezzo dell'acqua. 

VI    DISPOSIZIONI PENALI

Articolo 50

In caso di non osservanza delle disposizioni della presente Delibera, vengono applicate le disposizioni penali della Legge sulle acque (!Gazzetta popolare» no. 107/95). 

VII    DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Articolo 51

Le zone di tutela sono state presentate nelle carte topografiche e sono parti integranti della presente Delibera. Vengono custodite presso l'azienda Hrvatske vode, Reparto economia idrica a Fiume, Assessorato amministrtivo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente della Regione istriana e presso persone giuridiche che svolgono il rifornimento idrico pubblico. Ciascuna custodisce una copia.   

Le zone di tutela sanitaria stabilite per mezzo di presente delibera, si devono introdurre nei documenti di assetto ambientale dell'unità dell'autogoverno locale, territoriale, regionale sul territorio in cui si estendono. 

I documenti esistenti e nuovi di incremento e pianificatori si devono conformare alle disposizioni della presente Delibera entro dodici (12) mesi dall'entrata in vigore della presente Delibera.  

Articolo 52

Fino all'emanazione, ossia conformazione dei documenti di incremento e pianificatori di cui all'articolo 51 comma 3 della presente Delibera, restano in vigore gli allegati grafici delle zone I e II di tutela delle sorgenti in misura  1:1000 e 1:5000 dalle delibere che con l'articolo 53 della presente Delibera, cessano di vigere. 

Le carte in forma digitale di cui al comma 1 del presente articolo, devono venir fatte dalle persone giuridiche che svolgono il rifornimento idrico pubblico, in collaborazione con l'azienda Hrvatske vode e l'assessorato amministrativo competente della Regione istriana.  

Articolo 53

Con il giorno dell'entrata in vigore della presente Delibera cessa di vigere: 

1. Delibera sul territorio di tutela idrica dei pozzi polesi e delle sorgenti (Bollettino ufficiale dell'Assemblea del Comune di Pola no. 5/83, 8/88, 1/91 e Bollettino ufficiale della Regione istriana no. 7/95) 

2. Delibera sulla tutela idrica della sorgente d'acqua potabile sul territorio del comune di Albona ("Bollettino ufficiale del comune di Albona" no. 8/86)

3. Delibera sull'attuazione e manutenzione delle zone di tutela sanitaria e sulle misure di tutela del territorio della sorgente di Bulaž ("Bollettino ufficiale del comune di Pinguente" no. 46/88)

4. Delibera sull'attuazione e manutenzione delle zone di tutela sanitaria e sulle misure di tutela del territorio della sorgente di Gradole ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" no. 7/95)

5. Delibera sull'attuazione e manutenzione delle zone di tutela sanitaria e sulle misure di tutela del territorio della sorgente di Sv.Ivan ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" no. 7/95)

6. Delibera sulle zone di tutela sanitaria sul territorio della Liburnia e del retroterra ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" no. 8/00)

7. Delibera sulle zone di tutela sanitaria delle sorgenti di Rakonek, Sv. Anton e Bolobani ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" no. 7/01).

Articolo 54

La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul «Bollettino ufficiale della Regione istriana». 
Sigla amm.: 351-01/05-01/10

No. di protocollo: 2163/1-01/4-05-4

Pisino, 1 agosto 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

f.to Anton Peruško
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Ai sensi dell'articolo 47 della Legge sui boschi («Gazzetta popolare» 52/90 testo emendato) e dell'articolo 21 comma 5 della Legge sulle modifiche ed aggiunte alla Legge sui boschi («Gazzetta popolare» 76/93), nonché dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana («Bollettino ufficiale della Regione istriana» 6/03 - testo emendato e 10/04), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 1 agosto 2005, ha emanato la 

DELIBERA per la netta tagliatura del bosco sulle particelle catastali comprese negli elaborati di espropriazione per la costruzione dello Y istriano tratto Dignano-Pola 

Articolo 1

All'investitore BINA Istra s.p.a. Savska 106/4, 10000 Zagabria, NM: 1146467, viene approvata la netta tagliatura del bosco sulle particelle catastali comprese negli elaborati di espropriazione per la costruzione dello Y istriano tratto Dignano-Pola, in natura bosco o terreno forestale gestiti dall'azienda Hrvatske šume, dall'Amministrazione forestale Succursale a Pinguente, dalla Casa del guardaboschi, nell'ambito di "Proština" (sezione 26g,f, 36i, 64b, 65b, c, 76h, i, 89a, b, 80a, b, 81a, 82f, 90a,c, 91c) e "Magran-Cuf" (sezione 118a e 118b) e si trovano nel c.c. di DIGNANO (misurazione vecchia di particele catastali: 3353, 4919/1, 4964/13, 5720/4, 6227, 6228, 6298/1, 6245/2, 6298/3, 9298/2, 6103, 1680/40, 1680/1); c.c. di GALLESANO (misurazione nuova - situazione sul terreno di p.c.: 935, 1839, 1844, 1810, 1702, 1711/2, 1708, 1840/2, 1840/1, 1680, 1682, 3413, 3431, 3394/2, 3467/1, 3465, 3480/1, 3480/2, 3651, 3649, 3639, 3611/1, 939, 3707, 3709/2, 3709/1, 3709/3, 3781, 3579, 3582, 3581, 3565, 3578, 4801, 4800, 4802, 4803, 4812, 4816, 4822, 4829, 4830, 4832, 4834, 4839, 4863); c.c. di VALTURA (misurazione nuova - situazione sul terreno di p.c.: 870, 2011, 883, 889/1); c.c. di LOBORIKA (misurazione nuova - situazione sul terreno di p.c.:762); c.c. di POLA (misurazione nuova - situazione sul terreno di p.c.:8109).
Articolo 2


L'investitore di cui all'articolo 1 della presente Delibera, ha l'obbligo di attenersi alle Condizioni speciali rilasciate dalla Hrvatske šume, Zagabria, No. di protocollo: DIR-07-MS/03-8508 del 18 06 2004,  come pure dalle altre istituzioni competenti per il rilascio del permesso di edificazione. 

Articolo 3
Per la netta tagliatura di boschi sui boschi privati, l'investitore di cui all'articolo 1 della presente Delibera, ha l'obbligo di attenersi alle Condizioni speciali di cui all'articolo 2 della presente Delibera.  

Articolo 4


La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione istriana. 

Sigla amm.: 321-01/05-01/05

No. di protocollo: 2163/1-01/4-05-3

Pisino, 1 agosto 2005
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana («Bollettino ufficiale della Regione istriana» 6/03 - testo emendato e 10/04), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 1 agosto 2005, ha emanato il 

DECRETO sull'esonero e sull'elezione di membro della Commissione per le elezioni e nomine 

I
Sergio Bernich viene esonerato dalla qualità di membro nella Commissione per le elezioni e nomine dell'Assemblea regionale della Regione istriana. 

II
Al posto di Sergio Bernich, a membro della  Commissione per le elezioni e nomine dell'Assemblea regionale della Regione istriana, viene eletto PETAR RADETIĆ.

III

Il presente Decreto entra in vigore il giorno dell'emanazione e verrà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione istriana. 

Sigla amm.: 013-02/05-01/55

No. di protocollo: 2163/1-01/4-05-1

Pisino, 1 agosto 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

f.to Anton Peruško
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Ai sensi degli articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana («Bollettino ufficiale della Regione istriana», 6/03-testo emendato e 10/04), la Giunta della Regione istriana nella propria seduta tenutasi il 24 marzo 2005, ha emanato la seguente  

CONCLUSIONE sull'approvazione del progetto abbozzo «Ospedale pubblico di Pola»

I. Viene approvato il progetto abbozzo "Ospedale pubblico di Pola" elaborato dalla ditta "Urbis 72" s.p.a. di Pola che consta di: 

1. Progetto di architettura, oggetto 1

2. Progetto di architettura, oggetto 2

3. Progetto di edilizia, oggetto 1

4. Progetto di edilizia, oggetto 2 

5. Progetto di acqa e scarico, oggetto 1

6. Progetto di acqa e scarico, oggetto 2

7. Progetto di installazioni meccaniche, oggetto 1 e 2

8. Progetto di installazioni elettriche, oggetto 1

9. Progetto di installazioni elettriche, oggetto 2

10. Assestamento esterno (strade, installazioni e vegetazione).

II. La Regione istriana si dichiara disposta a investire  50.000.000,00 kune nella realizzazione del progetto abbozzo "Ospedale pubblico di Pola". 

III. Viene autorizzato il Presidente della Giunta della Regione istriana a sottoscrivere l'Accordo sull'edificazione del nuovo ospedale di Pola con il Ministero della salute e previdenza sociale della Repubblica di Croazia. 

IV. La presente Conclusione verrà portata a conoscenza del Ministero della salute e previdenza sociale della Repubblica di Croazia. 

V. La presente Conclusione entra in vigore il giorno dell'emanazione e verrà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione istriana.

Sigla amm.: 510-01/05-01/06

No. di protocollo: 2163/1-01/8-05-2

Pola, 24 marzo 2005
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Ai sensi degli articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana («Bollettino ufficiale della Regione istriana» 6/03 - testo emendato e 10/04) in connessione con l'articolo 8 comma 4 del Regolamento sull'assetto, sui rinforzi, sul richiamo e sull'uso delle formazioni, dei servizi e degli organi per la gestione delle formazioni, nonché delle altre forme di assetto della tutela civile («Gazzetta popolare» 31/95), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi il 23 agosto 2005, ha emanato il seguente  

DECRETO sulla nomina del Comando dI tutela civile della Regione istriana 

I

Nel Comando della tutela civile della Regione istriana vengono nominati:  

1. Ivan Jakovčić - Presidente della Giunta della Regione istriana - presidente del Comando 

2. Dino Kozlevac - comandante reionale dei vigili del fuoco - sostituto del presidente del Comando 

3. Loris Kozlevac - capo della Questura istriana - membro 

4. Denis Stipanov - capo Reparto per la tutela e salvataggio dell'Ufficio territoriale per la tutela e salvataggio Pisino/Pola - membro  

5. Đoni Benazić - capo Autorità per la difesa della Regione istriana - membro  

6. Radovan Juričić - assessore all'Ufficio dell'amministrazione statale nella Regione istriana - membro 

7. dott. Lems Jerin - direttore dell'Ospedale pubblico di Pola - membro 

8. dott. Ljubomira Radolović - direttore dell'Ente per la sanità pubblica della Regione istriana - membro  

9. Lucio Tofetti - capo Reparto per il traffico marittimo, la ricerca e il salvataggio, Capitaneria del porto di Pola - membro 

10. Grozdana Lovrečić - assessore all'Assessorato amministrativo per il traffico, la marina e le comunicazioni della Regione istriana  - membro 

11. Josip Zidarić - assessore all'Assessorato amministrativo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente della Regione istriana - membro 

12. Milan Antolović - assessore all'Assessorato amministrativo per l'agricoltura, la silvicoltura, la caccia, la pesca e l'economia idrica della Regione istriana - membro 

13. dott. Anđelka Počekaj - direttore della Istarski domovi zdravlja - membro.

II

Con l'entrata in vigore del presente Decreto, cessa di vigere il Decreto sulla nomina del Comando per la tutela civile della Regione istriana Sigla amm.: 810-01/01-01/05; No. di protocollo: 2163/1-01-01-2 del 07 agosto 2001, nonché il Decreto sulla modifica ed aggiunta al Decreto sulla nomina del Comando  per la tutela civile della Regione istriana Sigla amm.: 013-02/04-01/11; No. di protocollo: 2163/1-01/8-04-2 del 30 marzo 2004. 

III

Il presente Decreto entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul «Bollettino ufficiale della Regione istriana». 

Sigla amm.: 013-02/05-01/53

No. di protocollo: 2163/1-01/8-05-2

Pola, 23 agosto 2005
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Ai sensi dell'articolo 7 comma 1 del Regolmento sul procedimento rispetto alle concessioni del bene marittimo («Gazzetta popolare» 23/04 e 101/04) e dell'articolo 77 dello Statuto della Regione istriana («Bollettino ufficiale della Regione istriana» 6/03 - testo emendato e 10/04), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 23 agosto 2005, ha emanato il 
DECRETO sulla nomina della Commissione per la sorveglianza dell'attuazione delle delibere e dei contratti sulle concessioni del bene marittimo 

I


Nella Commissione pr la sorveglianza dell'attuazione delle delibere e dei contratti sulle concessioni del bene marittimo sul territorio della Regione istriana, vengono nominati:


1. cap. LUCIO TOFFETTI - Capitaneria del porto di Pola 

2. VITOMIR ČERNJUL, dipl.iur. - Ufficio dell'amministrazione statale nella Regione 

istriana - Servizio per l'economia 

3. ELVIS DRANDIĆ, dipl.oec. - Amministrazione delle imposte, Ufficio territoriale a Pisino. 

II


Il presente Decreto entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione istriana.
Sigla amm: 342-01/05-01/40

No. di protocollo: 2163/1-01/8-05-2

Pola, 23 agosto 2005
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Ai sensi degli articoli 48 e 90 comma 1 della Legge sull'autogoverno locale e territoriale (regionale) («Gazzetta popolare» 60/01) , del Commento autentico dell'articolo 31 comma 1, articolo 46 commi 1 e 2, articolo 53 comma 4, la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 23 agosto 2005, ha emanato il  

DECRETO sull'esonero dall'incarico di f.f. di assessore all'Ufficio del Presidente della Giunta della Regione istriana   


1 Oriano Otočan, f.f. di assessore all'Ufficio del Presidente della Giunta della Regione istriana, viene esonerato dall'incarico a causa di elezione all'incarico di membro della Giunta della Regione istriana.  


2 Il presente Decreto entra in vigore il giorno dell'emanazione e verrà pubbicato sul Bollettino ufficiale della Regione istriana.  

Sigla amm: 013-02/05-01/56

No. di protocollo: 2163/1-01/8-01-2

Pola, 23 agosto 2005

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Il Presidente

f.to Ivan Jakovčić

30

Ai sensi dell'articolo 53 comma 4 della Legge sull'autogoverno locale e territoriale (regionale) («Gazzetta popolare» 33/01) e dell'articolo 59 dello Statuto dela Regione istriana («Bollettino ufficiale della Regione istriana» numero 06/03 - testo emendato e 10/04), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 23 agosto 2005, ha emanato il  

DECRETO sulla nomina all'incarico di f.f. di assessore all'Ufficio del Presidente della Giunta della Regione istriana  


1 Miodrag Čerina, VII/I- laureato in scienze politiche, sul posto di lavoro di consulente professionale per l'attività sociale presso l'Ufficio del Presidente della Giunta della Regione istriana, viene nominato a facente funzione di assessore all'Ufficio del Presidente della Giunta della Regione istriana fino alla nomina di assessore in base al concorso pubblico. 


2  Con il giorno della nomina l'impiegato ottiene il diritto al salario secondo il coefficiente 4,00 e la base di calcolo, aumentato dello 0,5% a nome di lavoro accumulato per ogni compiuto anno del ruolo di anzianità, conformemente alle disposizioni della Delibera sulla valorizzazione dei posti di lavoro di funzionari e occupati presso gli organi della Regione istriana.  


3 Il presente Decreto entra in vigore il giorno dell'emanazione e verrà pubbicato sul «Bollettino ufficiale della Regione istriana».  

Sigla amm.: 013-02/05-01/57

No. di protocollo: 2163/1-01/8-05-2

Pola, 23 agosto 2005

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Il Presidente

f.to Ivan Jakovčić

ATTO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE ISTRIANA
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Ai sensi dell'articolo14 comma 5 della Legge sul bene marittimo e sui porti marittimi («Gazzetta popolare», no. 158/03), dell'articolo 14 comma 1 del regolamento sul procedimento d'accertamento del confine del bene marittimo («Gazzetta popolare», no. 8/04) e dell'articolo 64 comma 1 punto 6 dello Statuto della Regione istriana («Bollettino ufficiale della Regione istriana», 6/03 – testo emendato, 10/04), lo Zupano della Regione istriana ha emanato la

DELIBERA sulla fondazione della Commissione per il confine del bene marittimo della Regione istriana

I.

Viene fondata la Commissione per il confine del bene marittimo della Regione istriana (nel testo che segue: Commissione) che consta di:

· membri stabili

· GROZDANA LOVREČIĆ, rappresentante dell'Assessorato amministrativo per il traffico, la marina e le comunicazioni della RI,

· VLADIMIR BANKOVIĆ – rappresentante dell'Assessorato amministrativo per il traffico, la marina e le comunicazioni della RI

· BRUNO NEFAT – rappresentante dell'Assessorato amministrativo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente della RI

· ROBERT STEMBERGER – rappresentante dell'Autorità geodetica statale- Ufficio territoriale per il catasto Pisino
· LUCIO TOFFETTI – rappresentante della Capitaneria del porto di Pola

· membri variabili

6. rappresentante del Tribunale comunale competente per l'evidenza sul bene marittimo:

· JASNA STUPAVSKY – STELLA, presidente del Tribunale comunale a Buie

· - BRANKO TERKOVIĆ, presidente del Tribunale comunale a Albona

· ALEN KALČIĆ, presidente del Tribunale comunale a Parenzo

· BRUNO ČOHILj, presidente del Tribunale comunale a Pola

· ROBERTO UGGERI, presidente del Tribunale comunale a Rovigno

7. rappresentante dell'unità dell’autogoverno locale sul cui territorio viene stabilito il confine del bene marittimo.
II.

La Commissione opera presso l'Assessorato amministrativo per il traffico, la marina e le comunicazioni della Regione istriana.

III.

Ai membri della Commissione appartiene il compenso per il lavoro all'ammontare di 600,00 kn lordo per ciascuna proposta del confine del bene marittimo elaborata, ossia per proposta del confine del territorio portuale.

Il compenso di cui al comma 1 del presente punto, viene pagato dai mezzi del Preventivo della Regione istriana.

IV.

Con l'entrata in vigore della presente Delibera cessa di vigere la Delibera sulla fondazione della Commissione per i confini del bene marittimo della Regione istriana («Bollettino ufficiale della Regione istriana», 1/04)

V.

La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul «Bollettino ufficiale della Regione istriana».

Sigla amm.: 342-01/05-01/18

No. protocollo: 2163/1-02/1-05-2

Pola, 15 settembre 2005

REGIONE ISTRIANA
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f.to Ivan Jakovčić

